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Il sindaco Vetere sulla legge finanziaria 

«Farò di tutto 
perché i romani 

non paghino quel 
milione di tasse» 
Se passasse la legge finanziaria del governo, i romani si trove

rebbero con un milione di tasse da pagare nell'83. Per la Nettez
za urbana, per gli asili nido, per altri fondamentali servizi sociali. 
«Farò di tutto — ha dichiarato il sindaco Vetere — perthó ciò 
non avvenga. L'allarme lanciato in questi giorni dall'assessore al 
bilancio Antonello Falomi, corrisponde purtroppo a verità. Ma 
se sarò costretto ad applicare tutti i provvedimenti fiscali decisi 
dal governo, sarà mio dovere rendere conto alla popolazione, 
fornendo tutte quelle indicazioni necessarie a chiarire le ragioni 
e le responsabilità di tale manovra». 

La situazione è drammatica. I pesanti provvedimenti decisi 
dal governo, il decreto biennale sulla finanza locale, condiziona
no la vita delle amministrazioni locali, mettono in forse le con
quiste di questi anni. «Ci troviamofra l'incudine e il martello — 
ha proseguito il sindaco, nella sua dichiarazione —. L'incudine e 
rappresentata dalla minore quantità di risorse finanziarie e dal 
conseguente invito del governo a ricercare tali risorse con il 
prelievo fiscale aggiuntivo. Il martello, invece, è rappresentato 
dall'insoddisfazione crescente delle famiglie e dall'esigenza di 
far fronte al bilancio familiare in presenza di una costante dimi
nuzione del potere d'acquisto della moneta e in particolare dei 
salari». 

Bisogna dunque rispondere con fermezza a queste scelte del 
governo. «I Comuni — ha detto Vetere — devono reagire a 
questa pressione fiscale. Non possono stare in mezzo ad aspettare. 
bevono trovare la forza di reagire, non tanto per ignorare le 
difficoltà che esistono, ma per individuare il giusto modo per 
superarle». La stretta voluta dal governo lascerebbe infatti una 
pesante ipoteca sul governo delle città, ridurrebbe lo spazio di 
manovra delle amministrazioni, imporrebbe una richiesta fisca
le assurda, improponibile. Basta riportare l'esempio del servizio 
di nettezza urbana per capire: in base alla «finanziaria» e al 
decreto sulla finanza locale, il servizio dovrà essere tutto a carico 
degli utenti. Per la nostra città vorrà dire una tassa di 114 mila 
lire invece delle 40 attuali. Più del triplo, insomma. 

«Faccio mie, e fino in fondo — ha continuato il sindaco — le 
preoccupazioni delle famiglie romane in quanto ritengo che non 
si possano chiedere sacrifici e rinunce sempre e solo alle fasce 
sociali più deboli. Per di più quando non appare chiara la volontà 
della mano pubblica di combattere distorsioni, evasioni, ingiu
stizie e disuguaglianze. E finché non apparirà evidente questa 
volontà — ha concluso Vetere — nessuno riuscirà a convincerci 
della bontà di queste misure». 

Sanità: conferenza stampa delPAnaao - Lettera aperta di Santarelli ad Altissimo 

«L'inchiesta? Facciamola, ma 
sugli ospedali, non sui medici» 
All'incontro coi giornalisti l'associazione ha ribadito le accuse al governo - «Se non si tratta, blocchiamo tutto» 

Per nulla intimoriti dall' 
Indagine del procuratore In
fensi, 1 rappresentanti dell' 
ANAAO (l'associazione che 
ha indetto gli sciopero dei 
giorni scorsi e quelli a scac
chiera ancora in corso) sono 
arrivati alla conferenza 
stampa con il piglio sicuro di 
chi è deciso ad arrivare fino 
in fondo. 

L'Incontro con la stampa 
era stato Indetto la settima
na passata per illustrare le 
richieste dei medici in scio
pero, o meglio (così hanno 
detto) per difendersi, dalle 
accuse di corporativismo e di 
poca responsabilità; la noti
zia dell'iniziativa di Infelisi è 
stata solo un motivo in più. 

L'Indagine sugli ospedali 
romani, dunque, se qualche 
effetto ha avuto, per il mo
mento è stato solo quello di 
irrigidire l medici. Non a ca
so fin dalle prime battute il 
segretario provinciale dell' 
ANAAO Relnò ha ricordato 
ehe se entro gennaio non a-
vranno raggiunto qualche 
risultato nelle trattative «lo 
sciopero sarà totale, a tempo 
Indeterminato e comprende
rà anche 1 servizi di emer
genza». Come a dire: blocco 
degli ospedali. 

Lo scopo della conferenza 
stampa era quello di difen
dersi dalle accuse, ma i me
dici hanno cominciato subi
to a ribaltare la situazione e 
hanno messo sul banco degli 
imputati la principale con
troparte, e cioè il governo. 
Dati alla mano hanno ricor
dato che l'Italia è tra i paesi 
della CEE quello che spende 

meno per la salute (il 5,6 per 
cento del prodotto Interno 
lordo, contro il 7,5 della 
Francia e 1*11,5 della Germa
nia) per poi denunciare il 
modo irrazionale con cui si 
spendono questi denari. An
che in questo caso è stato fat
to qualche esempio indicati
vo. Una delle voci più rile
vanti nel bilancio della sani
tà è quella delle convenzioni 
esterne. Una spesa che incide 
in percentuale molto diversa 
di Regione in Regione. Rap
presenta il 5,2 per cento In 
Emilia Romagna, 1*8 per 
cento In Lombardia e il 22,9 
per cento nel Lazio. Una di
sparità cosi grossa, sosten
gono i rappresentanti dell'A-
NAAO, non può che essere 
dovuta a una cattiva orga
nizzazione dei servizi. Il suc
co di tutto il ragionamento è 
che dunque non è vero come 
sostiene il ministro Altissi
mo che non ci sono i soldi, 
ma che sono mal spesi. «Ri
badiamo che siamo stati co
stretti allo sciopero — si leg
ge nel documento della se
greteria provinciale — per la 
latitanza della parte pubbli
ca che non solo non ha volu
to mantenere ciò che aveva 
promesso e siglato, ma non 
si vuole assumere la respon
sabilità di riconvertire la 
spesa sanitaria a favore della 
struttura pubblica per un 
suo migliore funzionamen
to». 

Dopo avere indicato nel 
governo il principale respon
sabile del disastro sanitario 
il segretario provinciale ro* 
mano dell'ANAAO ha riba

dito uno per uno i punti delle 
loro richieste, compreso 
quello degli aumenti (si trat
ta del 120 per cento). 

Meno ferma, Invece, è sta
ta la risposta all'indagine a-
perta dal procuratore Infen
si. Ben vengano le inchieste. 
è stato detto, se servono però 
a mettere a nudo, veramen
te, le condizioni degli ospe
dali. «Condizioni che noi 
stessi — è sempre Relnò a 
parlare — abbiamo più volte 
denunciato». Qualche anno
tazione, naturalmente, è sta
ta fatta sul rischio che l'in
dagine possa In qualche mo
do comprimere il diritto di 
sciopero. «Se prevalgono gli 
aspetti inquisitori è l'attacco 
definitivo al decollo della ri
forma», ha aggiunto qualcu
no. 

Eppure — è stato chiesto 
da più persone —• le indagini 
partono da denunce precise, 
fatte da ricoverati, dal loro 
parenti e addirittura da 
qualche medico. E sono state 
probabilmente proprio le ac
cuse di due primari del S. Ca
millo che hanno pesato mag
giormente. Su questo caso 1' 
ordine dei medici ha anche 
aperto un'Inchiesta per sta
bilire se esistono elementi di 
verità o, in caso contrario, 
prendere provvedimenti 
contro i colleghi. A assumer
si le difese dei medici in scio
pero è stato il presidente del
la USL, Francesconi: «Se ci 
fossero stati degli episodi di 
omessa assistenza — ha det
to — sarebbe stata per prima 
la unità sanitaria ad interve
nire». 

Caro ministro, 
più soldi 

non bastano 
•Senza l'introduzione di una nuova normativa, basata sul me

dico a tempo pieno (rimasto finora penalizzato) che affronti tutti 
i problemi fin qui rinviati ed accantonati anche dalla legge di 
riforma, non si uscirà dall'attuale situazione». Lo dice il presi
dente della giunta regionale Santarelli, con evidente vena pole
mica, in una lettera aperta al ministro della Sanità, Altissimo. 

Santarelli, nel commentare le conseguenze dello sciopero dei 
medici e affrontando i problemi collegati al nuovo contratto di 
lavoro del comparto sanitario, avanza alcune proposte basate sul 
principio della necessità di modificare appunto la normativa: «Se 
si arrivasse solamente ad un adeguamento economico — afferma 
il presidente della giunta — sarebbe una sconfitta per tutti». 

Le questioni da risolvere passano, secondo Santarelli, attra
verso consistenti miglioramenti economici, ma anche attraverso 
il reperimento di spazi ospedalieri, per le attività ambulatoriali a 

.compartecipazione (visite private in ospedale n.d.r.). Decisiva è 
, la regolamentazione dell'attività libero-professionale. «Le visite 
private soprattutto per la specialistica — dice il presidente della 
Regione — pagate dal cittadino a caro prezzo, rappresentano un 
fenomeno assai diffuso ed un ingiusto balzello, specie per chi è a 
reddito fisso». Nella lettera al ministro si fa anche esplicito riferi
mento (è implicita critica n.d. r.) all'esperienza maturata con il 
contratto dei medici di base: «Al raddoppio delle indennità an
nue per assistito — rileva Santarelli — non è seguito alcun mi
glioramento per l'assistenza, per gli assistiti e per la spesa farma
ceutica». 

Rispetto all'intervento della magistratura per lo sciopero negli 
ospedali, Santarelli afferma che «quando interviene il magistra
to è segno che i pubblici poteri sono venuti meno alla loro fun
zione principale di governo. Un problema così spinoso e decisivo 
per la convivenza sociale e civile non si può demandare a prov
vedimenti di carattere giudiziario, anche se eventuali violazioni 
degli obblighi di legge vanno punite». Infine, il presidente della 
giunta chiede un incontro urgente con i suoi colleghi di tutte le 
Regioni per una conferenza che avanzi proposte precise sulla 
situazione complessiva creatasi nel settore. 

Sullo sciopero e sulla situazione generale degli ospedali roma
ni, c'è da registrare anche la denuncia del Tribunale dei diritti 
del malato. Attraverso i suoi centri disseminati nella maggior 
parte dei nosocomi, il Tribunale ha raccolto drammatiche testi
monianze: al Policlinico, per le pessime condizioni igieniche, al 
San Giovanni, al CTO e al San Camillo per «il vitto immangiabi
le». «Le condizioni di disagio — dice il Tribunale — sono certa
mente aggravate dallo sciopero dei medici, ma dipendono so
prattutto da carenze e disfunzionalità che si manifestano quoti
dianamente all'interno degli ospedali». 

Drammatica sparatoria in mezzo alla folla al Tritone, per fermare due rapinatori 

Rapinavano TIR travestiti da finanzieri: arrestati 
Travestiti da finanzieri bloccavano i «TIR» in 

transito sul Raccordo anulare e poi li svuotava-
no completamente, non senza aver prima scari
cato gli autisti. La banda è stata arrestata ieri 
per associazione a delinquere, rapina pluriag
gravata. sequestro di persone, porto e deten
zione di armi e usurpazione di titoli. 

I tre, finiti in carcere, sono Nunzio Massullo 
di 39 anni. Luigi D'Orazi di 31 a Benito Corona* 

dì 43. Dovranno anche raccontare agli inqui
renti la loro versione sulla morte di Costantino 
Garofalo, trovato cadavere il 1 ' luglio scorso 
nei pressi di un ristorante della Prenestina. Il 
Garofalo sarebbe stato il quarto componente 
della banda dei «finanzieri» che, tra l'aprile e H 
giugno '82, assaltò quattro «TIR»: due pieni di 
prodotti alimentari, uno di tessali e l'altro di 
elettrodomestici. 

La formazione del pensiero filosofico e politico di Marx 
e di Engels in alcuni scritti giovanili poco noti in Italia 

Friedrich Engels 

Contro Schelling, L e 3 5:: 

Scrìtti giovanili. L-eo zzz 

La campagna per la Costituzione in Germania, uè 3 i-zz 

Karl Marx 

Scritti letterari giovanili, uè 6 eco 

Differenza tra la filosofìa della natura di Democrito 
e quella di Epicuro. L.-e 7 eco 

Scritti politici giovanili. Gli articoli per la Rheinische Zeifung. : -e 1553 

Rivelazioni sul processo contro i comunisti di Colonia, ire 3 ÓZZ 

Karl Marx, Friedrich Engels 

Il 1848 in Germania e in Francia. Le 'Z C:D 

Il Partito e l'Internazionale, . e 9 : : : 

Scritti politici 1847-1848. 
Gli articoli per la Deutsche-Brusseler Zeitung. uè 6 oca 

Editori Riuniti 

«Si l l'I i» nell'auto della Ps 
Agente ferisce due passanti 
«Ho sparato alle gomme della moto», dichiara il poliziotto - Ma in quel momento 
nella strada c'erano centinaia di persone - . Dieci milioni nella borsa rubata 

Imbattersi in rapine, e 
sparatorie, è ormai assai fre
quente. Ieri mattina, questa 
•avventura» è capitata a cen
tinaia di persone, nell'ora di 
maggior traffico, in una del
le strade più affollate del 
centro, via del Tritone. Ed o-
gnuno dei passanti, poten
zialmente, poteva restare 
vittima dei proiettili rimbal
zati sull'asfalto. È stato un 
agente a sparare. Due colpi 
che dovevano servire a «fer
mare* due giovani rapinatori 
a bordo di una moto. E che 
Invece hanno ferito due pas
santi, davanti alle eleganti 
vetrine, di fronte alle sedi di 
almeno quattro banche, sor* 
vegllatlssime, ed alle reda
zioni di due giornali. 

L'episodio — che ha dell' 
Incredibile — è avvenuto po
co prima di mezzogiorno. 
Due giovani, a bordo di una 
potente moto «Honda» rossa, 
s'avvicinano ad un'auto blu 
all'incrocio tra via del Trito
ne e via Due Macelli. È una 
vettura della questura che 
trasporta un funzionario del
l'Economato. I due si guar
dano un po' intorno, poi uno 
di loro rompe il finestrino 
posteriore, prendendo una 
borsa dal sedile. L'autista — 
che è un poliziotto — nota 
tutta la scena. Tira fuori la 

sua pistola d'ordinanza e 
spara senza pensarci su due 
volte contro i rapinatori. 
Non gli interessa se in quel 
momento può colpire, nella 
traiettoria di tiro, qualche 
innocente. Ed infatti i suoi 
proiettili, feriscono alla co
scia un ignaro passante, 
Franco Bortocciom, ed alla 
mano un altro poveretto che 
stava guardando le vetrine 
di una pelletteria. Il primo è 
stato operato per l'estrazione 
del proiettile, il secondo se l'è 
cavata con una prognosi di 
30 giorni. 

L'autista-pistolero si chia
ma Giuseppe Grisorlo. Ha 
ancora la pistola in mano 
quando gli chiediamo di rac
contarci perché gli è venuto 
in mente di sparare tra la fol
la. «lo ho mirato alle gomme 
dello moto. Forse i colpi tarati' 
no rimbalzati E roba da matti. 
Quelli • vengono a rapinare 
dentro una macchina della po' 
tizia. È un'azione suicida. Che 
dovevo fare?'. Ma le era mai 
capitato prima? «Afa, è la pri
ma volta. Però la pistola la 
tengo sempre a portata di ma
no. Poi stamattina avevamo 
una borsa con 10 milioni den
tro. E c'erano pure ZOO mila 
lire mie personali. J soldi dove
vano servire per i pagamenti 
della prefettura, e cera con 
me il capo dell'economato, Ma

niscalco. Li avevamo appena 
prelevati dalla Banca d'Italia 
in via dei Mille». 

Questo il racconto dell'a
gente, ripetuto -numerose 
volte ai suoi colleghi della 
questura ed ai carabinieri. 
Nel frattempo un'auto del 
pronto intervento medico ar
rivava per trasportare l'uo
mo ferito alla gamba in o-
spedale. Era stato sdraiato 
provvisoriamente nell'in
gresso di un negozio di scar
pe, e perdeva moltissimo 
sangue. Per una mezz'ora 
quel tratto di strada è rima
sto bloccato, tra urli di sirene 
e sgommate di auto della po
lizia. Centinaia di persone 
sono rimaste ferme sui mar
ciapiedi, non molte meno di 
quelle che affollavano la 
strada al momento della 
sparatoria. 

Ed ancora una volta si po
ne un vecchio interrogativo. 
Vale davvero la pena rischia
re di uccidere degli innocen
ti, per salvare una borsa con 
qualche milione? La realtà 
quotidiana non c'entra nien
te con i film polizieschi. E in
vece si spara troppo facil
mente, senza pensare alle 
conseguenze. 
NELLA FOTO: l'auto delta poli
zia rapinata 

Dal giudice 
i direttori 

del «Giornale 
d'Italia» 

Venerdì prossimo si pre
senteranno di fronte alla ter
za corte d'Assise di Roma il 
direttore e il direttore re
sponsabile del quotidiano «Il 
giornale d'Italia». Luigi D'A
mato e Franco Simeoni sono 
accusati di concorso in apo
logia di reato. 

Nell'agosto scorso pubbli
carono sulla loro testata la 
lettera di un lettore che fir
mava solo con le iniziali e 
che auspicava il ritorno del 
nazismo. La lettera si riferi
va alle tragiche vicende di 
Beirut e chiedeva perché mai 
non si potesse tranquilla
mente sterminare l'Intero 
popolo d'Israele. Sono stati 
vani i tentativi del sostituto 
procuratore Marini di rin
tracciare l'autore dell'apolo
gia dello sterminio; il magi
strato ha potuto incriminare 
cosi soltanto la direzione del 
giornale. 

Gianfranco Baruchello • 
Galleria -La Margherita», via 
Giulia; fino al 23 novembre; 
ore 10/13 e 17/2*. 

•U miele della pittura, è il 
titolo di un dipiato di grande 
formato e anche dell'ultima 
metafora di Baruchello che 
di metafore della vita coti' 
temporanea e dei progetti e 
delle prefigurazioni dell'uo
mo, tante volte distrutte e 
cancellate con terribile vio
lenza, è un inventore inesau
ribile, ironico, ora invasato 
di storica allegria ora spro
fondante in una melanconia 
a voragine. 

Scrive, nel cataloghino, il 
pittore per 1 duri di orecchi e 
di occhi: »~ Voglia di avere 
ogni mattino una ragione 
per vivere, per fare una cosa, 
muoversi da un punto all'al
tro. Sebbene esistano intere 
biblioteche su questo e seb
bene di altro che questo non 
si parli sul lettini degli psica
nalisti, la propria metafora 
uno se la deve fare da solo. A 
questa corrisponde poi la mi
niera personale-, che ognu
no si allestisce per tener viva 
la voglia appunto, alimen
tarla con meccanismi non 
dissimili da quelli delta ve
stale che guai a lei se lascia
va spegnere la fiamma—». 

Uno a fan l'ape ci può an
che provare; ma c'è llprobìe-

Una mostra del pittore Baruchello 

«Miele della pittura», 
storia e metafora 

della nostra esistenza 
Un singolare dipinto «miniaturizzato» - Il debito 
nei confronti di Duchamp - Descrizione poetica 

ma, enorme, della materia 
dalla vita con cui fabbricare 
il miele per la propria meta
fora. Età metafora non pren
de forma senza quella 'mi
niera personale» che è tutto e 
decide di tutto. A me la tena
cia di costruttore di metafo
re che ha Baruchello dà una 
gioia infinita. Lui vola, si i-
nabissa, trapana la terra e 
riemerge dagli scandagli con 
frammenti sempre nuovi. 

Il lavoro va avanti e I 
frammenti fanno catene di 
montagne. Forse, le pirami
di, le costruzioni di Maccu 
Plccu, la Grande Muraglia le 
hanno fatte così milioni e 
milioni di frammenti ben 
connessi dagli achiavi e da 
intelligenze che avevano un 
progetto e una tecnica, Ba-

ruchello-ape ha intelligenza 
e tecnica creative e che ubbi
discono a un progetto di libe
razione dell'uomo e di se 
stesso. Qui ci sono altri di
pinti-metafora (smalti su al
luminio o carta) che lo con
fermano: 'terra discoperta 
dai Portogallest», «K cuore di 
Quetzalcoatl; «La grande 
pittura in full color», le quat
tro invenzioni di •Questio de 
aqua et terra», »Der Nibelun-
gen Herr Baruchello» e quel
lo straordinario progetto di 
autobiografia che è il dipinto 
•Prime Idee sul progetto del 
Grande Fiume». 

Se, in trasparenza, è sem
pre visibile il •debito» di Ba
ruchello nel confronti del 
Grande Vetro di Marcel Du

champ; un elemento assai 
nuovo e tipico si deve segna
lare (di una qualità che si po
trebbe dire •cinese» nel ripor
tare le minime cose della vita 
dell'uomo e della storia sua 
al flusso cosmico) ed è il 
prender forma della metafo-
ra pittorico-verbale attra
verso le figure della natura e 
della descrizione analitica 
della natura. 

Non soltanto l'elettronica 
è capace di miracoli in mi
niatura: ora Baruchello è ar
rivato a dipingere e a scrive
re miniaturizzando a un 
punto tale che un dipinto è 
una sfida per l'occhio di chi 
vede e legge. Frammenti e 
frammenti galleggianti nello 
spazio bianco: vengono dalla 
memoria, dalla storia, dall' 
io, dalla prefigurazione; ma 
la totalità del mondo è tutta 
da fare. 

Il pittore-ape ha un'ener
gia tremenda: eccoti una co
sa, vedi com'era il nostro 
mondo?Eccoti un'altra cosa, 
vedi come sarà? Io ho l'Im
pressione che manchi l'al
veare dove portare II miele e 
che Baruchello lo sappia e ne 
soffra enormemente: perché, 
certo, non soltanto del miele 
della pittura si tratta. 

DartoMictccM 

Comune: presto le 
nomine per USL 

e commissioni 
PCI, PSI, PSDI, PRI, PdUP e PLI dicono 
che non si può rinviare - DC «indisponibile» 

In tempi brevi il Campido
glio procederà al rinnovo delle 
presidenze e delle commissioni 
consiliari, delle commissioni 
amministratrici delle aziende, 
dei comitati di gestione delle 
USL. È quanto hanno deciso i 
partiti dell'intesa istituzionale 
(PCI, PSI, PSDI, PRI e PLI) 
nel corso di una riunione che si 
è svolta ieri. In queste settima
ne è risultata chiara l'indispo
nibilità della DC, sollecitata 
dalle forze politiche capitoline 
ad un confronto serio e concre
to sull'intesa. «I partiti che 
hanno sottoscrìtto, nel novem
bre dell'81, l'intesa istituziona
le in Campidoglio — è detto in 
un comunicato emesso alla fine 
della riunione — hanno svilup
pato una imuaUva nei confron
ti della DC al fine di provocare 
un allargamento dell'intesa. 
PCI, PSCPSDI, PRI e PU 
hanno proposto in più oceasic-
ni alla DC di aprire un confron
to sull'intesa, riguardante il 
funzionamento del consiglio 
comunale, delle commissioni 
consiliari, il rinnovo delle com
missioni amministrative delle 
aziende, l'individuazione dei 
metodi e delle procedure per i 
rinnovi dei contratti di gestione 
delle USL». 

La DC ha fatto capire la sua 

indisponibilità a discutere su 
quelle basì, mettendo in gioco 
anche le maggioranze che go
vernano le circoscrizioni. «I 
partiti dell'attuale intesa — di
ce a tal proposito il documento 
— considerano autonomi i pro
cessi nelle circoscrizioni, rico
noscendo inoltre gli attuali e-
quilibri politici e programmati
ci rispondenti alle esigenze del
le amministrazioni periferi
che». Insomma, sulle circoscri
zioni, le cui maggioranze si sono 
costituite sulla base del voto e-
spresso dai cittadini, non si di
scute. 
— A questo punto, quindi, non 
è più possibile rinviare. «I par
titi — continua il comunicato 
— ritengono non più procrasti-
nabile alcun rinvio e iniziative 
dilatorie in rapporto a questio
ni cosi importanti per la vita 
della città. Sulla base dell'ac
cordo sottoscritto un anno fa 
confermano, nella loro piena e 
autonoma responsabilità, e se
condo il calendario istituziona
le predisposto dal sindaco, l'e
sigenza e la volontà di procede
re, in tempi brevi—conclude il 
comunicato — alle nomine ri
guardanti il rinnovo di presi
denze e commistioni consiliari, 
delle commissioni amministra-
trid delle aziende, dei comitati 
di gestione delle USL». 

Al Teatro Ghione collocata al centro detta simpa 

Ma si può 
C^HIH 

a comporre 
>N [V, 

Sempre più illustre, l'ospita-
le «Salotto dada natica- al Tea
tro Ghione, ha aperto i suoi 
battenti a Franco Donatoni, 
Bruno Boccia, Emanuela Vesci, 
Armando Gentilucci, Giorgio 
Cambiasa e Firminio Sifonia, 
tatti invitati a dire la loro tuli' 
insegnamento — il termine sia 
tollerato — della composizione: 
in conservatorio e fuori. 

La presenza di Donatoni 
(preda, secondo alcuni, addirit
tura della «mania» di insegnare) 
era d'obbligo, trattandosi del 
musicista certamente di mag
giore peso, impegnato a tempo 
pieno nell'attività formativa di 
compositori in Italia; e giustifi
cato era d'altra parte, un «ghi-
rW, composto dia direttori di 
conservatorio, Ccsataste e Sifo
nia, chiamati a valutarne t'ope
rato. 

Nella pentola, 

tice occasione, bolle una grossa 
iniziativa: l'istituii»— a Vene
zia (Fondazione Cini), a Pesca
ra (Accademia musicele) e a 
Cortona, vivace netiecinitore 
l'assessore aBa Cultura Ema
nuela Vesci, di tre scuole di 
composizione che Donatoni, 
vagabondo impenitente, guide
rà con visite periodiche, la
sciando germogliare neDe mani 
di tre fidi attutimi il teme da 
ha gettato. Il tutto, sotto l'egi
da del «Centro rotei iirakmale 
di studi per la divulgazione dd-
la musica», sostenuto da Bruno 

I problemi sono, ro— a i 
to, numerosi, ma vieta lVntità 
della noeta ni gioco, usciranno 
dal «Salotto», per laspegnare, 
ad ogni livello, chi è chiamato 
ad esanimili; intanto 
che a flautista Roberto Faohri-
rini, fili dal magico ottavino te 
argentee pagliuzze di «Nidi», on 
omaggio rivolto a DonatonL I" 
autore, ricco di una gratifi
cazione resa preziosa dall'arte 
altissima dell interprete. 

n Trio d'archi di Roma » 
Antonio Salvatore vwtix 
lo Centurione viola. Ma 
Centurione violoncello — 
poi intrattenuto ih' ospiti 
un concerto comprèndi; 
•Cinque annota 
Margc4a,«Dueptnptrtrio«r 
archi* di Borie roreaa, le «la-
provvitanoni» dà 
caconi « 0 «Trio op. 3» di 
tbovesL, 
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